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Due raccolte di saggi 

ELIOT 
CRITICO 

Il tentativo dì sanare la frattura tra l'arte e la 
società attraverso il recupero della tradizione 

s Le due raccolte di sag
gi cliotlani recentemente 
ristampate in Italia (la pri
ma, L'uso della poesia e 
l'uso della critica, da Bom
piani, e la seconda. Sulla 
•poesia e sin poeti. paRg. 300, 
L. 3.000. da Garzanti su li
cenza di Bompiani) ripro
pongono la questione della 
situazione idcologico-cultu-
rale nell'Inghilterra del 
quarantennio fra il 1920 e 
il 1960, dominata da una 
élite intellettuale apparen
temente estranea ai muta
menti storici in atto, abbar
bicata al mito della tradi
t o n e e pronta a rigettare 
come « amorale > ogni 
Istanza di una prospettiva 
Che analizzasse nell'arte an
che il contesto sociale di 
cut era, in definitiva, una 
espressione. 

Pensatori e critici mili
tanti (concordi nel rinne
gare . l'assunto romantico 
dell'artista isolato dal mon
do e depositario di verità 
Ineffabili, l'estetismo di 
Pater e Wilde propugnatori 
dell'» arte per l'arte » e le 
posizioni soggettivistico-im-
prcssionistlche), latte sal
ve poche eccezioni di presa 
di coscienza dei rivolgimen
ti in atto sulla scena socio
politica - mondiale e delle 
loro implicazioni sulla sfe
ra . culturale, dibatterono 
per interi decenni sulle ri-

ispettive opinioni circa lo 
psicologismo derivato dalle 

•teorie freudiane o sulla le
gittimità delle posizioni cri-

Miche di Wordsworth. Cole-
! ridge, Dreyden, Jonson. Ar-

• nold. Programmaticamente 
avulsi dalla realtà storica 

• del momento, tesero a con
siderare l'arte un privile
gio riservato a pochi, pre
clusa alle menti « volgari ». 

• E il loro maggior impegno 
> sembrò consistere nel citar
li si a vicenda, soprattutto 

stigmatizzando le rispetti-
; ve asserzioni (Eliot stesso, 
•In un saggio del '23, scri
v e v a : «Si ha l'esatta perce-
. zìone che la critica [...] non 
sia niente di meglio di una 

': disputa domenicale tra ora
tori litigiosi e polemici che 
non riescono neppure ad 

• articolare le loro divergen
ze »; e: « La maggior parte 
del critici è impegnata a 
sollevare cortine fumogene, 

: a riconciliare, assopire, vez-
i zeggiarsi, giustificare tutto, 
nascondere, preparare cal-

1 manti piacevoli, fingere che 
i l'unica differenza tra sé e 

gli altri è che loro sono in
telligenti mentre gli altri 
sarebbero di dubbia repu

t a z i o n e » ) . Per citare solo 
:'un esempio di tale tcnden-
i zi , b«Rterà ricordare li lun-
i-go dibattito svoltosi sulle 
\ìpagine di Scrutini; e Essavs 
Ih in Criticism fra il DÌCI auto

revole e temuto critico del-
\t la gcncruzione, F. R. Lca-
>vis. e F. W. Bateson. Questo 
; ultimo, editor della rivista 
letteraria dì Oxford, aveva 

. osato esprimere qualche 
>; dubbio sulla responsabilità 
'; di una critica scarsamente 
I puntuale (quella del cerio-
,' dico cambridgiano diretto 

da Leavis dal '32 al "SS). 
'. Indifferente alla « dlsci-
'..plina della lettura contc-
•[ stualc » e soprattutto dìsin-
v teressata al • processi so-

?! 

Inquinato 
il lago 
Leraano 

GINEVRA. 1« 
I l lago Lamino è In-

- qulnato, a sa non saranno 
• praaa al più prasto misura 
' urgenti correr* II rischio 
» di morirà. In certi punti 
- la acqua dal lago di Olna-
> vra. lungo ottanta chilo-
• m i t r i , tono tanto conta-
> minata cha la autorità 
- hanno vlatato I bagni. Al

cuni tipi di paica sono 
•tat i dichiarati non com-
mastlblll. 

La Svlzzara e la Fran
cia, cha al affacciano tul
io spacchio d'acqua sulla 
cui riva sorga tra l'altro 
la aada auropaa dalla Na
zioni Unita, hanno dato 
vita a programmi comuni 
par dapurara II latto dal 
Lamano, Inquinato da sas-
aantacinqua tonallata di 
marcurlo. 

Il govarno cantonata 
• avluaro ha racentamanta 

stanziato un miliardo a 
1 mazzo di lira italiana di

stribuita In clnqua anni 
cha la commiMlona utiliz
zare par bonificar» la ac
qua mantra il Cantono di 
Ólnavra ha «paso qualco-
aa coma 135 miliardi dalla 
fina dalla saconda guarra 
mondlala par la pulizia dal 
lago. 

Una schiara di Industria 
immattono I loro icari-
chi nal Rodano cha si gat
ta nal lago di Ginevra, 
dova iboccano ancha la 
fogna dalla citta. 

I dlalnfattanti dagli o-
tpedali, gli anti-parastlts-
r\ usati In agricoltura, al
tri scarichi hanno aumen
talo quotidianamente II li
vello dal mercurio nell'ac
qua. 

ciali contemporanei ». Lea- | 
\ i s rispose che «business 
del evitico lctteraiuo è oc
cuparsi di critica lettera
ria • e che se si attribuisce 
ad essa una funzione non 
esclusivamente letteraria so 
ne tradisce lo spinto — e 
non perse l'occasione per 
puntualizzare che, nei venti 
anni della sua pubblicazio
ne, Scrutmy aveva formu
lato giudizi « invariabil
mente rivelatisi esatti », ri
vendicando orgogliosamen
te la paternità di asserzioni 
critiche quali la « mancan
za di un giustificato inte
resse » • per quanto riguar
dava Joyce. 

Appare evidente che in 
queste prese di posizione 
sterilmente dogmatiche gio
cava un ruolo primario la 
sottesa polemica nei con
fronti degli esponenti della 
sinistra culturale inglese 
e del loro appassionato ten
tativo di fornire nuovi con
tenuti al dibattito. Tale cov
rente, comprendente poeti 
quali Audcn, Lewis e Spen
der, non superò tuttavia i 
limiti di un ardente vellei
tarismo, nel riceveave i mo
di di una critica più ade
rente alle mutate condizio
ni storiche, nel recuperare 
alla sfera delle esperienze 
quotidiane il mondo della 
arte, nel sanare la frattura 
arte-società. 

Come ossevva Vito Amoro
so nell'introduzione a un libro 
di Caudwell. la loro ribel
lione fu « più un g»-sto che 
una scelta ». la loro ade
sione al marxismo rispon
dendo più che altro « a una 
esigenza di salvezza e a un 
bisogno di utopia esisten
ziale ». 

Sostenere che la visione 
critica di Eliot si differenzi 
.sostanzialmente da quella 
dei suoi contemporanei co
stituirebbe un errore di va
lutazione, giustificabile so
lo alla luce della sugge
stione esercitata dalla sua 
prima produzione poetica. 
I temi di Prufrocfc, Ritratto 
di signora. Rhapsodv, alcu
ni passaggi della stessa Ter
ra desolata, riconducono in
negabilmente alla condizio
ne socialc-esistenziale di 
un'umanità oppressa, sfrut
tata, disumanizzata dai mec
canismi produttivistici in
dustriali: l'individuo pevde 
la pvopvla identità, né può 
ritrovarla in un contesto 
sociale che lo estrania, vin
colandolo a ritmi snaturan
ti e offrendogli, quale illu
soria possibilità di salvezza, 
l'evasione dal razionalismo 
alienante della realtà quo
tidiana (come è stato con
vincentemente chiarito in 
un recente saggio di An
thony Jonson su Rhapsody). 

Nei saggi critici eliotianl 
l'intuizione di questa incri
natura si ripresenta nei ter
mini della spaccatura arte-
società, che Eliot cerca di 
sanare nel recupero della 
tradizione. La letteratura 
mondiale è per lui un « in
sieme organico », un « si
stema in rapporto al quale, 
e solo in raooorto al quale, 
le opere individuali acqui
stano il loro significato ». 
Ne consegue che l'artista 
deve uniformarsi a « qual
cosa di esterno », che Eliot 
ravvisa nella « Impersona
lità » dello scrittore, nel 
clissicismo in senso lato: e 
che ancora, chiarirà venti 
anni più tardi in un altro 
saggio, consiste nell'« equi
librio cosciente fra la tra
dizione nel senso più ampio 
della parola — la persona
lità collettiva, per cosi dire, 
raggiunta nella letteratura 
d»l passato — e l'origina
lità delln generazione viven
te ». (Già in un s i s t i o del 
'lfl egli aveva affermato: 
« Ciò che avviene quando 
viene creata una nuova 
ope>-a d'arte è qualcosa che 
avviene simultaneamente a 
tutte le onere d'arte che 
l'hanno preceduta »). 

Come ha bene puntualiz
zato A'essandro Serpieri 
nel suo T S. Eliot: le strut
ture profonde, molle intui
zioni critiche eliotiane cor
rono nnrallelamente a quel
le dei formalisti russi, che 
il noeta inglese non cono
sceva Lo «tesso concetto di 
simultaneità ricorrente in 
tutta la sua produzione cri
tica e poetica è il nresun-
pos'o su cui si fonderà la 
pozione di • struttura » 
Edi dice, nel sapcio del 
'21 S'ii poeti metafisici: 
« Quando la mente del noe-
t i è perfettamente attrez
zata per il S'io lavoro, amai-
poma continuamente le espe
rienze più disparate; r 1 
nella mente del poeta one
ste esperienze non fanno 
che formare nuovi insie
mi ». E anche nella lamen
tata • dissociazione della 
sensibilità » verificilasi, se
condo Eliot, nel XVII seco
lo, si fa aopello alla unifi
cazione (simultaneità) fra 
pensiero e sentimento pie-
«•ipuo dei poeti elisabettia-

j ni, stilnovisti, metafisici e 
I simbolisti cui vanno le sue 

predilezioni. Inoltre egli in
siste sulla connessione fra 
sviluppo della lingua e poe
sia, strettamente interre
late nella misura in cui 
quest'ultima si esprime at
traverso forme, in quanto 
« dovere diretto del poeta è 
quello verso la sua lingua, 
prima per preservarla e 
poi per estenderla e mi
gliorarla > (saggio del '45), 
e perché « la poesia di un 
popolo prende vita dal lin
guaggio del popolo e a sua 
volta gli dà vita » (saggio 
del '32). 

Sul produttivo interscam
bio fra noesia e lingua co
me mediatori di un arric
chimento reciproco costan
te, l'atteggiamento di Eliot 
non ha flessioni. E cosi su 
altri assunti quali la pre
minenza dell'atto creativo 
sull'« idea » che lo ha sti
molato («quel che c'è da 
comunicare non esiste pri
ma che la poesia non sia 
finita » (1933); e: « il poe
ta non sa quello che ha da 
dire finché non lo ha det
to », (1953); da cui conse
gue (ed e l i vi accenna più 
di una volta) la plurivalen
za semantica di un testo e 
la legittimità dì molteDlicì 
modi di lettura. Altrettan
to costante è la sua avver
sione per lo psicologismo, 
mentre ouella nei confronti 
della crìtica sociologica ap
pare più confusa e discon
tinua. 

In sostanza le asserzioni 
a cui si mantiene più fede
le coincidono con quelle 
che formano bagaglio par
ziale della evitica d'avnn-
guardia d'oggi — ma che 
costituiscono al contemno 
strumento privilegiato del
lo studioso. E in questo 
nodo si ripresenta la solita 
tripartizione arte-critica-so-
cictà che pure tanto lo os
sessiona, la frattura esi
stenziale fra intelletto in
dividuale e comunità che 
Eliot, a livello personale, 
risolse sul plano religioso. 

Resta altresì, di positivo, 
la sua straordinaria umil
tà e circospczione di giudi
zio, la coscienza dei propri 
lìmiti e influenzabilità (« Ho 
scoperto che la parte mi
gliore del mio lavoro è mol
to limitata: riguarda, a mio 
parere, i saggi su quegli 
scrittori che hanno Influen
zato la mia poesia», 1961), 
la rivendicazione del diritto 
di modificare le proprie 
oninioni, compiuta nella 
coscienza di una positiva di
namica del mondo e in coe
renza con i proDri assunti 
sulla interdipendenza delle 
opere letterarie: e infine 
la continua ricerca di un 
modello e insieme il rifiu
to dello schema attuati in 
una leale e instancabile in
terrogazione di se stesso e 
della propria opera. 

Romane Rutelli 

I nuovi orientamenti della società messicana / 3 

Una megalopoli sulla palude 
Città del Messico ha raggiunto otto milioni di abitanti, dodici con la cinta urbana che si è ormai saldata al nucleo origi
nario - Furibondo sviluppo edilizio che non si è fermato neppure di fronte a un lago leggendario, prosciugato con spese 
colossali - Assurdo impasto di grattacieli, case popolari degradate, ville opulente e tuguri costruiti in zone archeologiche 

DI RITORNO DAL MESSICO 
scltembre 

Citici del Messico: olio 
milioni di abitanti, dodici con 
la cinta urbana ormai sal
data al nucleo originario, 
quindici con l'hinterland indù-
itriale. Una testa abnorme. 
sorretta da un corpo graci 
le. Nemmeno i terremoti, il 
suolo paludoso, e la presen
za di un lago leggendario ne'r 
la storia messicana sono riu
sciti ad arrestare uno svi
luppo edilizio furibondo ed in
controllato. L'antico lago è 
stato prosciugato con conse
guente dissesto dell'intero 

| territorio: sul terreno pallido-
i .so M r costruito conficcando 

pah Imo ad oltre i 30 nv"n 
di profondità per dare stabi
lità agli edifici. 

Chi non era in grado di co
struire i costosi monoblocchi 
antisismtci in ferro e cemen
to ha ripiegato sulle piccole 
case unilamiliari col solo pia
no terra proprie delle aree 
terremotate contribuendo ad 
espandere a dismisura le su-
perfici abitative. E' sorta co
sì una delle più mostruose 
megalopoli del mondo con 
seri-izi sociali approssimativi, 
trasporti pubblici del tutto a-

leatori ed una disponibilità 
di verde pubblico erte non su
pera i 48 centimetri quadra
ti per abitante, naturalmente 
computando anche le aiuole 
spartitraffico ed i cimiteri. 

Come m un allucinante co
cktail urbanistico si mescola
no insieme antiche chiese spa
gnole e case popolari degra
date, costruite in zone frano
se ed insalubri, ville con giar
dini coloniali opulenti, zona 
archeologiche costellate di tu-
auri, svettanti grattacieli m 
vetrocemento e aree indu
striali fumiganti. 

Cresciuta in questo modo 

irrazionale. Città del Menico 
e resa .sempre più inabitabi
le dalla sua stessa dimensio
ne e dal traffico caotico che 
rendono interminabili gli spo
stamenti interni. La Caia de 
Los lnsitrgentes che attraver
sa la città da nord a sud fi 
lunga 42 chilometri e le al
tre arterie di grande traffico 
non le tono da meno. Da 
questa alluvione di cemento 
hanno avuto origine molte del 
le recenti fortune private del 
Messico, appartenenti a quel-
l'i per cento di pricilcatati 
che da solo assorbe oltre lo 
80 per cento dell'intero red-

Una piazza centrale di Città del Messico 

Una fondamentale conquista dei lavoratori 

Le «150 ore» al terzo anno 
Il rapporto centrale scuola-società — Il progetto ministeriale di riassorbimento degli aspetti innovativi non è 
passato — Per una gestione democratica del processo formativo ed un lavoro comune con gli insegnanti 

Anche se la definizione le
gislativa dei corsi per lavo
ratori nella scuola dell'obbli
go è stata ulteriormente rin
viata, e sull'Ingresso del la
voratori nella scuola media 
superiore non si è raggiunto 
ancora nessun accordo col 
ministro delln pubblica istru
zione, possiamo dire che 11 
terzo anno di esperienza del
le centocinquanta ore nella 
scuola dell'obbligo si apre in 
condizioni di accresciuta cer
tezza sulla stabilità e irre
versibilità di questa conqui
sta. 

La richiesta di istruzione da 
parte del lavoratori si esten
de, 11 ministro ha rinunciato 
alla precedente politica di 
contenimento del numero del 
corsi e al tentativo (tatto lo 
anno scorsoi di prolungarne 
la durata; e per la prima vol
ta ha accettato 11 confronto col 
sindacato in tempi utili per
ché 1 corsi possano comin
ciare secondo 11 normale ca
lendario scolastico. 

Più in generale, è 11 pro
getto di emarginazione e di 
«normalizzazione» della espe
rienza delle centocinquanta 
ore, che 11 ministro ha por-
uno avanti con ostinazione 
per tutto lo scorso anno, che 
non e passato La circolare 
Istitutiva de', corsi del '75 '76 
esprime Infatti II risultato di 
una trattativa difficile, in cui 
la volontà restauratr.ee del mi
nistro si è scontrata con la 
dee'sa mobilitazione unitaria 
del lavoratori. Iscritti e non 
iscritti ai corsi, I quali han
no dimostrato non solo di vo
ler estendere il loro diritto 
allo studio, ma dì voler sal
vaguardare proprio gli aspetti 
più qualificanti delle cen
tocinquanta ore 

L'intento di normalizzazio
ne aveva trovato la sua più 
netta enunciazione In una cir

colare di aprile che richie
deva, per l corsi por lavora
tori, « le stesse garanzie am
ministrative e le stesse strut
ture giuridiche di verifica» 
delle classi ordinarle. Un al
lineamento che oltre alle ov
vie esigenze di registrazione 
delle attività didattiche svol
te. Implicava un richiamo in
discriminato di tutta la nor
mativa vigente sulle assenze, 
sul diritto di assemblea e co
si via; ma che, soprattutto, 
implicava l'esclusione del sin
dacato dall'effettivo svolgi
mento dei corsi. 

L'attacco al sindacato veni-
va fatto, molto strumental
mente, In nome delia « auto
nomia della scuola e del sin
golo docente» e della libertà 
di Insegnamento, come se da 
parte sindacale si volesse at
tentare a questa libertà o 
negare la specificità dello stu
dio, del momento didattico. 
In realtà l'attacco era rivolto 
al nuovo rapporto scuola so
cietà, al legame istituito tra 
11 momento dello studio e la 
«domanda sociale», 1 prò 
blemi emergenti nel quartiere 
e nel luogo di lavoio. le espe
rienze sindacali e politiche del 
lavcratorl 

La stessa logica era pre
sente nella bozza della circo 
lare istitutiva del corsi del 
'75-"76 illustrata al rappresen
tanti della Federazione unita
ria nell'incontro del 23 giu
gno, dove 11 ruolo del sinda
cato era visto solo In ter
mini di divieti e le eventuali 
forme di « collaborazione » 
venivano subordinate alla Ini
ziativa dei Presidi 

Questa linea non è passata 
e in un'altra circolare sono 
esplicitamente previsti alcuni 
momenti di Infrvento del 
sindacato (in particolare nrlla 
formazione degli insegnanti) 
Anche se viene ribad.ta « l'au

tonomia della scuola e de! 
singolo docente », l'Iniziativa 
degli Incontri tra insegnanti e 
sindacato viene attribuita al 
cons.gll di classe, e c'è anco
ra l'accenno alle « Interferen
ze di personale estraneo » in 
classe, esistono le possibilità 
per attuare una gestione ar
ticolata ed efficace del rap
porto lavoratori-organizzazio-
ni sindacati-scuola (si ve
da lo intervento di «esperti» 
all'Interno del lavoro didatti
co». 

Siamo lontani, naturalmen
te, da una gestione demo
cratica e aperta del processo 
formativo, ma nell'insieme 11 
tentativo di arroccaweniodel 
la scuola in se stessa non e 
passato. 

Una possibilità nuova di la
voro con gli insegnanti (lo
ro partecipazione alle riunio
ni sindacali di zona,, agli in
contri di programmazione o 
di verifica con I delegati di 
corso, ecc.) è offerta dal nuo
vo orarlo di servizio' la cir
colare prevede chiaramente 
che le 20 ore mensili siano 
spese In « attività non di in
segnamento connesse con 11 
funzionamento del corsi »; 
Inoltre, delle 18 ore settima
nali di insegnamento. 4 .so
no destinate alla «compresen
za nell'insegnamento di una 
altra disciplina ». spazio che 
può rendere concretamente 
attuabile un lavoro didattico 
unitario e interdisciplinare. 

Altro elemento di novità è 
la utilizzazione, oltre agli In
segnanti dello scorso anno 
iche hanno la riconferma del
l'Incarico), di insegnanti di 
ruolo nella scuola media- si 
apre cosi quella possibilità 
di rotazione del personale che 
permetterà un più serrato 
confronto con tutte la scuola 
sul contenuti e sui metodi 
didattici. Si Incrina cosi quel-

I la logica di marglnalizzazlo-
ne, di isolamento delle cen
tocinquanta ore dal resto del
la scuoia, che il ministro fi
nora era riuscito a .mporre. 

Per quanto riguarda gli esa
mi, la circolare si limita a 

richiamare le norme fissate gli 
anni scorsi, sottolineando il 
carattere Individuale delle 
prove, sulla linea della circo
lare del maggio (che richia
mava 1 presidi alla « Integra
le applicazione » delle norme 
vigenti); ma su questo ter
reno una risposta e stata già 
data al ministro nel mese di 
luglio, nelle province dove si 
sono svolti gli esami. I lavo
ratori hanno ampiamente di
mostralo l'incorn-patiei/ità del
la normativa vigente con la 
qualità nuova dei corsi, ba 
satl sul lavoro di gruppo, la 
ricerca,'e tendenti alla cre
scita culturale collettiva. Di
versi accordi tra le organiz
zazioni sindacali e I p r o w 
ditori agli studi mostrano co
me sia possibile muoversi su 
una strada nuova. 

C'è poi la questione di fon 
do. quel'a degli obiettivi cul
turali, del programmi Dopo 
il primo anno di «sperimen
tazione » Il ministro, fatte le 
sue « verifiche », mentito il 
consiglio superiore, ecc. ave
va decido di non lasciare più 
al sindacato la gestione cul
turale e didattica del corsi; 
aveva quindi emanato le Li
nee programmatiche, consi
derate non negoziabili, come 
se la didattica, I contenuti, 
fossero un campo per addetti 
al lavori, precluso alle orga
nizzazioni sindacali. 

La caratteristica fondamen
tale di queste « Linee » è da 
rintracciarsi nel tentativo di 
neufallzzare gli obiettivi cul
turali che 1 lavoratori si so
no ponti a partire dal con
tratto del metalmeccanici del 

'73, traducendoli in termini in
nocui: obiettivo dello studio 
non è la maggior consapevo
lezza della propria condizio
ne di classe, ma una accre
sciuta «coscienza dei valori 
comunitari », al posto del 
maggior controllo e potere 
che I lavoratori chiedono, si 
parla di una « più matura 
operatività all'Interno delle 
strutture collegiali e degli or
ganismi di partecipazione », 
ecc. 

L esperienza di quest'anno 
ha dimostrato l'inefficacia e 
sostanziale nullità di queslo 
tentativo mlpisteriale d! 
orientamento e di gestione 
culturale dei corsi; ma il mi
nistro non ne ha preso atto, 
e nella circolare del 18 giugno 
ribadisce le Linee program
matiche esattamente negli 
stessi termini. 

L'illustrazione di questo do
cumento dovrebbe essere an
che l'oggetto del corso pre
liminare di aggiornamento 
degli insegnanti. Ma quindo 
viene articolata, sulla base 
delle richieste sindacali, l'at
tività di questa settimana di 
aggiornamento, la riflessione 
sulle « Linee » cede 11 posto 
ad esigenze molto più con
crete, Imposte dalla realtà-
la programmazione didattica 
e l'elaborazione del pinni di 
studio specifici, l'esame del
la realtà socioeconomica, «lo 
esame critico nel corsi speri
mentali dell'anno preceden
te». 

Insomma. Il tentativo di 
neutralizzare e riassorbire gli 
aspetti Innovativi delle cen
tocinquanta ore non è pas
sato, e la strada e «perla 
al rafforzamento qualitativo, 
oltre che cumulativo, di que
sta conquista 

Maurizio Lichtner 

dito nazionale II gioco è sta
to relatii amente semplice. 
Mentre lo Slato si accollala 
le spese di urbanizzazione ed 
in particolare delle bonifiche 
(le sole opere di drenaggio 
della capacità di ben 200 me-
incubi al secondo sono co
state oltre 4 000 milioni di 
pesos) il prezzo delle aree 
incassato dagli speculatori sa
liva alle stelle, aprendo una 
spirale di guadagni senza li
ne. 

Dal 1938 al 1970 i prezzi 
dei terreni al metro quadra
to sono aumentati di 305 vol
te a Porlales, di 478 volte a 
Coioacan. di 562 tolte a Co
lonia di Valle, di 750 volte a 
Cuadalupe ed Insurgentes. Su 
queste aree ,st e costruito con 
una manodopera a basso 
prezzo (un operaio dell'edili
zia guadagna circa 90.000 li
re al mese) tratta da un « e-
sercito di riserva » che si in
grandisce di giorno m gior
no con l'esodo dalle cam
pagne. 

Oggi, in quello che era il 
centro dell'impero Atzeco. 
gravitante su di un'area pa 
ri al .-«lo 0,11 per cento del 
territorio nazionale, sono con
centrati il 27 per cento del
la popolazione messicana, il 
70 per censo di quella occu
pala nei servizi, olire il 40 
per cento dei depositi banca
ri, più del 65 per cento de
gli occupati nell'industria. 

Questa abnorme concentra
zione demografica ed econo
mica, la crescente ed ineva
sa domanda di servizi sta or
mai condizionando negativa
mente gli investimenti pub
blici dall'intero paese con una 
polarizzazione sempre più 
spinta. 

Il distretto federale dove 
sorge la capitale sta dirorau-
do l'infera ricchezza na îojHj-
le a scapilo di altre reaiont 
ben più povere e sottosvilup
pate. Il suo bilancio annua
le di G800 milioni di pesos 
è superiore a quello di tutti 
i rimanenti stati confederati 
assommati insieme, anzi a 
causa dell'antwconomtca di
mensione di questa struttura 
metropolitana le spese si 
stanno ormai accrescendo m 
misura otto volte superiore 
al tasso di crescita demo
grafica dell'area di Città del 
Messico, come risulta da uno 
studio effettuato nel biennio 
pilota 1967-'6S. quando la po
polazione crebbe del 8 per 
cento le spese salirono del 
47 per cento. 

Ma anche all'interno dell'a
rea metropolitana di Città del 
Messico gh investimenti non 
avvengono m modo equilibra
to. Con una polarizzazione 
secondaria, interna, le aree 
a maggior reddito della città 
sono privilegiate rispetto a 
quelle povere. Parte degli in
vestimenti pubblici finisce par 
essere convogliata verso spe
se di prestioio nei principa
li noni cittadini a maggior 
interesse commerciale e turi
stico per creare un'impres
sione di folio sviluppo e di 
falso benessere. E questo 
ir.entre cinque milioni di abi
tanti t'irono ancora a livel
li di pura sussistenza net co
siddetti « cmturones de mise
ria ». alloggiali m edifici pu
trescenti privi dei più essen
ziali vrrai laienici 

Agli effetti nenatin di que
sta politica urbana si asso
ciano m senso pepoiorafit'o 
le pressioni /renanti della 
« lobbj; » di potere statuni-
tenie ostile a qualsiasi ini
ziativa politica folta a mo
dificare l'attuale stato di co
se. Tipico è il caso della me
tropolitana di Città del Mes
sico in costruzione da anni e 
che pare non progredire mai 
al di là del solo troncone 
operante. Le motivazioni di 
questa « tela di Penelo
pe» sotterranea sono assai 
semplici e noie. Il monopo
lio dell'auto, controllato daalt 
Stati Uniti, si oppone alla 
realizzazione dei trasporti pub 
bltcì, facendo pressioni sul
le banche affinché neghino i 
finanziamenti e conducendo 
in parallelo un'azione di cor
ruzione su uomini politici e 
su tecnici allo soopo di ral
lentare in ogni modo 1 la 
vori. Mentre la ferrovia sot
terranea procede a rilento, 
stanno, per opposto, avanzan 
do con grande celerità i la
vori per un sistema viario 
automobilistico urbano, il cui 
costo previsto sarà di molto 
superiore a quello della me
tropolitana Si tratta di un'al 
tra scelta, imposta dal capi
tale finanziario itolunit^nse, 
destinata ad avere profonde 
ripercuisioni economiche e 
po'iiiche sul futuro de/ Mes
sico che t anno al di la del 
la questione specifica 

Continuare ad indirizzare i 
trasporti verso la motorizza 
zione privata, m un pa.-se so-
staiiria'meule sottosviluppato 
come il Messico, si sta ri
velando un vero e proprio 
capestro politico Oltre il CO 
per cento delle intere espor
tazioni messicane serie uni
camente al pagamento delle 
automobili importate o delle 
parti di ricambio Questa coll
imila emorragia ili valuta pre 
giala ed il m'ossale consu
mo interno di petrolio che po

trebbe essere invece esporta
to, hanno contribuito e con
tribuiscono m modo determi
natile al disavanzo della bi
lancia dei pagamenti e pre
giudicano uno sviluppo eco
nomico reale. 

Questo fenomeno, assom
mandosi ai consumi de
gli strati privilegiati, dilatati 
rispetto ai corrispettivi grup
pi sociali europei (e per di 
più anch'essi dipendenti in 
gran parte dal mercato este
ro) spiega la dipendenza 
quasi totale del Messico m 
fatto di investimenti di capi-
ta'e 

La parte più colla e -o-
sciente della borghesia mes
sicana e paradossalmente 
quella parte che ha avuts 
modo di studiare nelle uni
versità stai «intensi, si sta or
mai rendendo conto del
la realta del problema. La 
creazione di sempre nuovi 
consumi di élite, tanto mag
giori quanto più inutili, fini
sce con il far filtrare nelle 
mani del capitalismo statuni
tense la gran parte dei pro
fitti tratti dalla campagna e 
dalla industria messicane 

Città del Messico e oggi 
lo specclvo più chiaro d.'l'.-: 

i conlraddiziom renufest a 
creare nel paese e delle feii-
sioni che rischiano di mett#-
re m forse la stabilità del
le classi dirigenti che oggi 
devono fare ì conti con il 
potere contrattuale conquista
to dal proletariato industria
le e con il peso sociale del 
ceto medio. 1 gruppi dor-i-
nanfi non possono più affi
darsi alla docilità feudale i'on 
cui il proletariato agricolo j - -
celiai a. cri ancora in nari' 
accetta, la propria dipenden
za nei confronti del pade
llato. 

Non è Jacile fare prerimo-
nt sul fuluro de! Àfessieo. 
71 suo arrenire non dipende 
solo da ciò che si agita al
l'interno del paese ma sarà 
condizionato in modo deter
minante dal variare dei rap
porti di forza a livello mon
diale e da quello che sarà 
ti destino dei vicini paesi 
latino - americani. 

Guido Manzone 
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